
 
 

             Area “Città Vitale” 
Settore Politiche per il Cittadino 
  

  ALL.1e - Progetto Preliminare 

 

PROGETTO PRELIMINARE 
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE PER LA CO- PROGETTAZIONE 

DEL SERVIZIO “UN SORRISO PER I BAMBINI IN OSPEDALE”  
AT 4 – “FAMIGLIA DIRITTI E TUTELA DEI MINORI, CHILD GUARANTEE” 

CIG ZE739B3581 
 

Analisi di contesto 
 
 
 
 

L’analisi condotta nell’ambito dell’elaborazione del profilo sociale del 
Piano Sociale dell’ECAD 15 (2023- 2025) ha evidenziato, tra gli obiettivi 
prioritari, quello di tutelare i minori e le loro famiglie in ogni contesto di 
vita, salvaguardando in primis  il loro diritto alla salute.  
Quando i  minori si trovano a sperimentare realtà a loro sconosciute, 
diverse dal contesto familiare, ludico e scolastico a cui sono abituati, 
possono andare incontro a stati di forte stress e paura. Tali stati 
d’animo si  verificano ancor più frequentemente quando i minori si 
trovano ad affrontare problemi di salute e  vivere il contesto sanitario 
in occasione di accertamenti, di day hospital o di ricoveri.  
L’ECAD 15 intende promuovere il benessere socio-emotivo dei minori e 
delle loro famiglie, pazienti dei reparti dell’ospedale Civile di Pescara. 
Il progetto è in coerenza con quanto previsto dal Piano Sociale 
Regionale alla Linea di intervento 1.5 - Strategia europea integrata sui 
diritti dei minori 2021 e Child Guarantee – Agenda 2030 dell’ONU, ed è 
uno dei  17 obiettivi da assicurare ai bambini ed alle bambine, ai ragazzi 
e alle ragazze (OB3). Il Servizio in oggetto, inoltre, rientra nella 
Convenzione sociosanitaria siglata con la ASL di Pescara. 

Obiettivi Generali 
 
 
 

 Garantire e favorire  ai minori un ambiente sereno  nell’esperienza 
ospedaliera; 

 Promuovere l’instaurarsi di un rapporto di fiducia con le figure 
sanitarie al fine di affidarsi alle cure mediche  per il raggiungimento 
della guarigione ; 

 Alleviare la preoccupazione ed il senso di impotenza dei genitori 
attivando interventi di supporto psicologico e di sollievo 
nell’accudimento del proprio figlio ricoverato. 

Obiettivi Specifici 
 
 
 

 Attenuare la solitudine ed il grave disagio psicologico dei minori 
costretti, a volte, a convivere con la malattia e/o a sottoporsi a 
terapie spesso dolorose; 

 Aiutare ad affrontare con maggiore leggerezza il contesto 
ospedaliero; 

 Alleviare la noia delle attese e l’ansia per gli esami diagnostici; 

 Valorizzare le attitudini e le potenzialità espressive dei minori 
anche nei contesti ospedalieri; 
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 Favorire i rapporti tra i minori, i genitori, i medici ed il personale 
sanitario; 

 Consentire ai familiari dei pazienti minorenni, privi di reti parentali 
o perché residenti in altri Comuni, di poter essere coadiuvati e/o 
sostituiti da volontari nell’assistenza al loro figlio/a per poter 
pranzare, occuparsi della propria igiene personale, nonché 
effettuare altre piccole incombenze. 

Luogo di svolgimento delle 
attività 
 
 
 

Il servizio sarà svolto all’interno  dei reparti e ambulatori dell’Ospedale 
Civile di Pescara e più nello specifico nei reparti di Chirurgia pediatrica, 
pediatria, onco-ematologia pediatrica, Day hospital,  oculistica 
pediatrica, sale operatorie, laboratorio analisi, servizio vaccinazioni, 
ecc. 
Considerato che il Servizio rientra nella convenzione sociosanitaria 
stipulata tra il Comune e la ASL di Pescara, sarà necessario prevedere 
modalità condivise con la ASL al fine di poter svolgere le attività 
progettuali all’interno della struttura ospedaliera, in particolar modo 
collaborando con i medici dei reparti ivi indicati. Sarà a cura dell’ Ente 
Partner provvedere alla necessaria autorizzazione per poter accedere 
nei reparti. 

Destinatari del servizio e 
modalità di partecipazione 

Minori ricoverati o che transitano nelle strutture ospedaliere. 

Modalità di esecuzione del 
servizio e tempistica 
 
 
 

Verrà programmato un calendario annuale delle attività nei reparti con 
presenza di minori. 
Gli operatori dovranno, in accordo con il personale medico e 
infermieristico,  organizzare specifiche attività per i bambini ricoverati.  
Si chiede il coinvolgimento di almeno n. 1000  minori all’anno.   
Il partner progettuale deve dare adeguata informazione e promozione  
di tutte le attività svolte, anche attraverso l’utilizzo di strumenti 
informatici, riportando sempre il ‘logo’ del Comune di Pescara.  

Tipologia delle attività 
 
 
 

 Interventi di clownterapia; 

 accompagnamento del minore nella sala pre-operatoria; 

 sostegno pratico ai genitori dei bambini ricoverati  ( es: sostituzione 
temporanea del genitore nell’assistenza del minore); 

 laboratori espressivi e ludici nei reparti; 

 animazioni a tema durante l’anno. 
Su specifica richiesta dell’Ecad, potranno essere svolte anche  attività 
extraospedaliere connesse con eventi di sensibilizzazione o di 
animazione rivolti a famiglie con minori. 

Risorse necessarie per 
l’Espletamento del servizio 
 
 

Per l’espletamento del servizio sono necessarie le seguenti risorse 
umane:  

 1 coordinatore con qualifica di psicologo o psicoterapeuta o 
assistente sociale; 

 1 psicologo psicoterapeuta; 

 clown-dottori qualificati come tali e volontari 

Piano Economico 
 
 
 

Il contributo erogato dal Comune è pari a complessivi € 10.000,00 
annuali. 
La quota di co-finanziamento annuo a carico dell’Ente del Terzo Settore 
è pari almeno al 10%. 
L’importo complessivo annuo del progetto è pertanto pari ad un 
minimo di  € 11.000,00. 

Durata Dalla data di avvio delle attività a seguito della sottoscrizione 
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dell’accordo di collaborazione fino al 31.12.2025, scadenza del Piano 
d’ambito distrettuale approvato con delibera del Consiglio Comunale 
n.175  del 5.12.2022. 

Attività di monitoraggio e 
valutazione 
 
 
 
 

Sistema di raccolta dati contenenti:  

 diario di bordo mensile degli operatori con indicazione dei 
nominativi dei medesimi e relativa firma, dei giorni e degli orari di 
presenza e del numero dei minori coinvolti nelle attività, 
controfirmato da un responsabile del reparto; 

 relazioni trimestrali sulle attività svolte con punti di forza e di 
criticità; 

 partecipazione al tavolo permanente sull’AT4 indetto, con cadenza 
quadrimestrale, dal Servizio Programmazione Sociale e misure 
straordinarie per il Welfare. 

 
 
 
 
 
 
 


